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IL CAMPIONATO E' TORNATO IERI A TINGERSI DI BIANCONERO 

ancora disco rosso 
mentre la jtiwenlus vince a Venezia e riprende la fuga 

I risultati di iei i 
• A U l a n U - P r o Patria 
Como-*Fiorentlna 
•Genoa-Lucchese 
*Inter-Roma 
*Laxii>Milan > 
•Tor ino-Padova ' 
Juventut -*Venez ia 
•Tr les t ina-Bologna 

2-1 
1-0 
1-1 
3-1 

4-1 
0-U 

•ir ,i 

L'Inter^ vittoriosa mila Roma, si riporta a due punti dai rossoneri - Sorprendente capitolazione dell'inviolato terreno della 
Fiorentina ad opera del Como -Lucchese e Bologna pareggiano a Genova e a Irieste - 1 orino e Atalanta prevalgono in casa 

LAZIO B A T T E affi L iA. N" 3 .A 3 (2-1) 

L A Z I O - M I L A N 3-2 — Ecco il fal lo su Liedholm che ha provocato il 
r igor* a favore dei rossoneri- Lo s v e d e s e (n. 10) è finito a terra, 

\ • e l'arbitro decreterà la mass ima puniz ione :, 

LA VITTORIA DELLA VOLONTÀ' 
' *"' " ' ' ' » • • — • • ' ^ " — — ' — • - • — — » » • I • — . . . • • p — — • , l 

Reti segnate da Magrini, Gren (rigore), Penzo, Nordhal, Remondini - La grande gara di Magrini 

. La classifica .. 
Jnventu!> 
MHan 
Inter 
Lazio ' 
F orentlna 
Torino > 
Atalanta 
Pad-va 
Sampdorla 
Palermo 
Lucchese 
Genoa 
Triestina 
Como 
Roma 
Bologna 
Pro Patria 
Novara 
Bari 
Veneti* 

36 19 
36 18 
36 16 
36 13 

' 36 13 
36 13 
36 11 
36 9 
36 10 
36 11 
36 8 
36 9 
36 8 
36 8 
36 9 
36 5 
36 5 
36 6 
36 6 
36 4 

4 
3 
5 
7 
7 
5 
« 
8 
6 
4 
9 
7 
9 
8 
3 

11 
7 
5 
4 
4 

3 
5 
5 
7 
7 
9 
9 
9 

10 
11 
9 

10 
9 

10 
13 
10 
14 
15 
16 
18 

63 
81 
73 
47 
53 
53 
43 
44 
45 
37 
47 
33 
34 
33 
40 
34 
31 
37 
30 
31 

39 
30 
36 
31 
35' 
47 
38 
43 
44 
43 
50 
39 
44 
41 
43 
43 
50 
50 
60 
70 

42 
39 
37 
31 
31 
39 
V8 
26 
26 
?.6 
35 
35 
35 
34 
33 
31 
17 
17 
16 
13 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzi. 
Remondini. Furiassi; Alzani, Senti­
menti III; Hofling, Magrini. Atee. 
Flamini. Penzo. 

MILAN: Buffon. B elioni, Tognon. 
Foglia; Bonomi, Burini, Greti, Nor­
dhal, Liedholm, Santagostino. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Reti: Magrini (L ) al 34', Gren (M.) 

su i lgore al 30'. Perno (L.) al 36' nel 
pnnio tempo; Nordhal (M.) al 15', Re­
mondini (L.) al 18' nella rlpiesa. 

Note: all'inizio del secondo tempo 
Arce e Hofling si sono scambiati di 
posto. Dopo il terzo goal i laziali 
hanno applicato il mezzo sistema, con 
Remondini terzino volante, Alzani su 
Nordhal e Magrini su Liedholm. Al 
35' della ripresa il Milan ha inver­
tito i ruoli fra Burini e Santagostino 
e fra Tognon e Bonomi. Numerosi e 
continui gli spostamenti nella prima 
linea laziale nel secondo tempo. Lie­
vi Incidenti a Flamini. Liedholm e 
Remondini. Tempo primaverile, terre­
no secco e duro. Spettatori 31.000 circa. 

• Per la seconda volta nel giro di 
quarantacinque giorni il Milan ha 
interrotto alto Stadio di Roma la 
sua serie di risultati positivi. Per 
la seconda volta il pubblico romano 

Ii\TEKi\AZIO\ALK BATTE ICO UÀ S a i 

Nulla da fare per 1 qÉallorossi 
conlro I lanciali neroaimrrì 

Le reti segnate da Armano, Wilkes, Amadei e Ven­
turi - La Roma priva di Maestreiii per tutto ii 2° tempo 

tto fiato uscire a testa bassa gli atle­
ti rossoneri, delusi e irritati, ed ha 
acclamato la squadra della sua cit­
tà, con molta passione, per il me­
ritato successo. Per la seconda voUa 
la colonia siedese di Roma ha do-

i suoi « assi » allora non possono 
rendere al massimo, se sono avulsi 
dal gioco d'assieme ordinato e ragio­
nato. Proprio come g:à contro la 
Roma, anche ieri Gren se ben presto 
trovato a mal partito, contro la foga 

vuto riabbassare la bandiera giallo- d'un Sentimenti Iti. e Nordhal ha 
blu. che faceva bella mostra di sé trovato m Remondini ottimo paiw 

ROMA: Risorti; Andreoll, Tre Re, 
Maesirelll; Spartano. Delli Innocen­

t i ; Lucchesi, zecca , Tontodonat l . Ven­
turi. Pesaci*. ' . - • • - • 

INTER: Soklanl; Glovanninl . Basso 
Miglioll; Fattori. Achill i; Armano, 
Lorenzi. Amadfil. Wilkes, Nyers I. 

Arbitro: Beffardi, di Genova. 
.Reti: Armano (I . ) al 10' e Wilkes 

( i . ) al 40' del 1. tempo. Amadei (I . ) 
al 17" e Venturi (R.) al 33' della ri­
presa. 

Spettatori: 30 mi la circa. 
MILANO, 33. — Contro u n a Roma 

Incompleta (mancava Arangelovlch 
che è il a tatt ico » del suo attacco) 
e che per di più è stata costretta a 
giocare per oltre 50 minut i con soli 
IO uomini , dato 11 causale inc idente 
di gioco toccato al • terzino d'ala 
Maestreiii, • l'Inter ha disputato una 
delle sue più scialbe partite: h a vin­

ato nettamente , tuttavia, dato che 
compless ivamente i suol giocatori so­
n o superiori al « giallorossl » , 

Bisogna dire c h e l'Inter ha lascia­
to negli spogliatoi l'affaticato Campa­
teli». mal sost i tuito da u n Lorenzi 
assolutamente negativo. Non meglio 
di Lorenzi ha giocato Nyers che fra 
l'altro, nel corso della ripresa, ha 
sbagliato u n rigore. Perciò l'attacco 
« neroazzurro » è v issuto so l tanto su l 
lavoro di Amadei. sugli "sprazzi di 
AVilkes e sul le sorprendenti sgroppa­
l e ' di Armano 

S t a n d o così l e cose. 11 gioco del­
l ' Inter n o n poteva risultare efficace 
e n e m m e n o bello a vedersi e difatti 
spesse volte i delusi tifosi locali han­
n o condannato con fischi gli errori 

. Le partile «fi domenica 
~. B a r i - L a x i o ' 
, Satnpdorta-Inter .. v . 
& J u v e n t u s - G e n o » 

V e n e s i S ' P r o Patr ia 
; Mi lan-Tor ino 

P a d o v a - N o v a r a . 
R o m a - P a l e r m o 

. Lucchese -Ata lanta 
- B o l o g n a - F i e r e a t i n a 

. Como-Tr ies t ina 

(2-4) 
<»-2) 

, 12 1) 
- <*-l> 

(2-3) 
( 1 1 ) 
(•-3 

(1-1) 
. (r3) 

(1-D 
madornali di a lcuni beniamini . Me­
gl io h a n n o funzionato i mediani ed 

t^n partlcolar modo Fattori, che at­
tira versa u n felice periodo d i vena 
tinentre il laborioso Achilli, eccelien-
i te nel gioco distruttivo, n o n apparve 
r troppo preciso nel passaggi ai com-
pagnl dell'attacco. I n difesa h a pri­
meggiato il so l i to Oscar Basso. • 

' Al s u o fianco n o n ha sfigurato Glo­
vanninl pur considerando che per 
tut ta la durata della ripresa il vene­
to ha giocato senza diretto avversa­
rio. dato che Maestreiii per ordine 
di Bernardini era rimasto negli spo­
gliatoi e dato che Pesaola era s tato 
spostato alla mezz'ala sinistra. 

I m e c e m e n o è piaciuto, a l m e n o a 
noi . aliglieli, acrobatico e veloce sul­
la palla, m a spesso notevolmente fal­
loso. Il giovane portiere Soldan non 
h a avuto eccessivo lavoro. Però alia 
fine della partita, parando con sicu­
rezza u n a magnifica rovesciata di 
Zecca, ha dato l'impressione di esse­
re u n e lemento pronto nei riflessi 
e s icuro nella presa. Ripet iamo c h e 
ne l complesso l'Inter ha giocato u n a 

fpartlta mediocre e senza quegli spraz­
z i di magnifico gioco che affiorarono 
domenica scorsa contro la Fiorenti­
na. u n a squadra da considerarsi ben 
p i ù forte della Roma. Tuttav ia con­
tess iamo che la Roma n o n è dispia­
c i u t a e parecchi'dei suol giovani : 
'no degni di essere osservati e segui-
'ti. Senza dubbio in pochi mesi Ful­
vio Bernardini ha compiuto u n buon 
lavoro sia nel curare Individualmen­
t e I suoi ragazzi, s ia nel la Imposta-
rione generale della squadra c h e si 
muove con u n a certa disinvoltura 
secondo gli schemi classici del gio­
co • moderno. Purtroppo l'incidenti» 
t o c c a t o - a Maestreiii al 24' del pri-

, m o tempo nel tentat ivo di ostacola-
•re l'avanzata Impetuosa di Amadei. 

ha scombussolato non poco 1 quadri 
della compagine « gi&llorossa ». Ve­
demmo difatti Venturi arretrato nel 
ruolo di - mediano sinistro, 'mentre 
Delli Innocenti si spostava terzino. 

Pesaola passava alla mezz'ala sini­
stra dove, per la verità il sud ame­
ricano ha lavorato con una certa le­
na. Esaminando in sintesi gli altri 
« giallorossl » diremo che 11 migliore 
di tut t i è apparso Zecca, una mez­
z'ala che sul piano di questa partita 
ci sembra la più notevole ed efficace 
mezz'ala italiana, migliore certo dei 
vari Cappello, Martino, per n o n di­
re di Lorenzi. Zecca ha u n a visione 
chiara del suo difficile compito, tocca 
con maestria e forza la palla s ia di 
piede ed ancor meglio di testa e 
deve possedere anche u n discreto ti­
ro. In più la sua azione è cont inua 
dato che ha u n fiato da maratoneta. 
Buoni giocatori sono pure apparsi 
Venturi, autore della rete romanista. 
Dell 'Innocenti . Spartano ed anche il 
vecchio Andreoli che ha terrorizzato. 
pur senza commettere scorrettezze. 
ma solo con la sua grinta, il troppo 
pavido Nyer. 

Meno efficace del solito ci è sem­
brato Tre Re che però doveva annul­
lare l'insidioso gioco arretrato di 
Amadei. Eccellente invece la prova 
del portiere Risorti che proprio con­
tro l'Inter si è riabilitato di una cer­
ta s u a disastrosa giornata durante il 
girone di andata. » 

Maestreiii s in che h a potuto gio­
care . in normali condizioni : fìsiche. 
non- ha impressionato troppo. Un 
suo grave errore di piazzamento ha 
permesso ad Armano di segnare la 
prima re te ' in ter i s ta . Si era al 10' 
della partita e s ino allora n o n ave­
vamo visto c h e t imide schermaglie 
per n iente interessanti che però ave­
vano g i i messo in luce la insolita 
pericolosità di Armano per altro ben 
lanciato da Amadei. Sul l 'uno a zero 
l'Inter n o n accelera la sua andatura. 
Al 2 ' u n o scatto di pesaola costringe 
Glovanninl ad u n buon intervento 
ed u n m i n u t o dopo l'Inter si salva 
in corner Nella s eguente mischia la 
magica testa di Basso but ta lontano 
il pallone. 

L'infortunio di Maestreiii 
Notiamo che per tut to questo tem­

po Spartano si è battuto contro Wil­
kes c o n bella energia. Tuttavia al 21' 
se l o lascia sfuggire. L'olandese spo­
statosi a sinistra tira forte e preci­
so verso Risorti c h e sbuccia con u n 
pugno la palla. Ma c'è Maestreiii sul­
la l inea della porta che salva in cor­
ner. Pochi minut i dopo accade ap­
p u n t o al Maestreiii di inciampare e 
cadere malamente nel tentat ivo di 
togliere il pal lone ad Amadei. Il 
• glaliorosso » finisce nelle mani del 
s u o massaggiatore e quando rientre­
rà in campo lo vedremo completa­
mente nul lo all'ala sinistra. 

Intanto la partita cont inua con II 
suo fiacco trotto: Al 38' Fattori Ir­
rompe nell'area di rigore romana e 
tira u n rapido pallone c h e Risorti 
alza in corner con u n fortunoso col­
po di piede. Finalmente al 40' Wilkes 
a] termine di una confusa mischia 
a pochi passi da Risorti p u ò ficcare 
nella rete della Roma il secondo pal­
lone della giornata. S ino alla fine 
del tempo non accade nulla di note­
vole all'infuori di u n a n u o \ a eccel­
lente parata di Risorti s u Insidioso 
pallone calciato da Armano che era 
stato lanciato da Amadei. 

Nella ripresa la Roma si schiera 
con soli dieci u o m i n i : Maestreiii è 
rimasto negli spogliatoi. 

Non possiamo dire che ti gioco sia 
migliorato da parte del locali, men­
tre invece | € giallorossl >. spint i da 
u n notevole spirito di bandiera, cer­
cano con insistenza di accorciare le 
distanze. Al 5' abbiamo u n bei tiro 
di Zecca che finisce a lato e due mi­
nuti dopo Wilkes viene ostacolato In 
area di rigore da due difensori roma­
nisti, Spartano a Dell ' innocenti . Sen­

za esitare il sig. Boffardi accorda al­
l'Inter u n calcio di rigore che Nyers 
sc iupa banalmente con un Impreciso 
tiro che fischia alla destra di Risor­
ti. Ma la squadra milanese aumenta 
il suo vantaggio al 17' con Amadei 
che ben lanciato da Armano non può 
fare a meno di cacciare il pallone 
alle spalle di Risorti. 

Malgrado il grave scacco la Roma 
non- perde la bussola, m a cont inua i quali il solo Tognon ha potuto im 

tanto nell'incontro con la Roma 
quanto in quello di ieri con la La-
str. dal parapetto dei distinti, sim­
bolo di incoraggiamento ai simpati­
ci Gren. Nordhal e Liedholm, 

Il Milan ha perduto, ed onesta­
mente possiamo dire che la ma 
sconfitta ha ben poche attenuanti 
Ha vinto la squadra che ha fatto 
più gioco, che ha attaccato di più. 
che ha commesso meno errori in di­
fesa. Soprattutto ha vinto la squa­
dra che ha saputo da un capo all'al­
tro dell'incontro lottare • con • tutte 
le proprie energie, non risparmian­
do nessuno sforzo. E il volto della 
gara può esser misurato proprio con 
il metro del diverso « cuore » con 
cui le due avversarie hanno giocalo. 
I biancnazzurri non hanno mai ces­
sato di credere nella loro vittoria. 
al contrario dei rossoneri, che dopo 
aver preso sottogamba gli avversari 
hanno commesso dapprima l'errore 
di confidare troppo sulla loro supe­
riorità tecnica, e quindi l'altro — 
ancor più grave — di rassegnarsi di 
fronte alla decisione di tutti i sin­
goli laziali. 

La Lazio non ha vinto la sua pa?~ 
tifa come squadra — che diffidi 
mente il suo gioco d'attacco s'è sno­
dato lungo tutto l'arco dei cinque 
avanti — ma ha saputo battere la 
grande avversaria nei singoli con­
fronti diretti fra uomo e uomo, lo­
gorando in tal modo la struttura 
stessa del Milan, 

' / confronti fra Remondini e Sor-
dhal, fra Sentimenti III e Gren, fra 
Alzani e liedholm, fra Magrini e 
Bonomi. fra Annovazsi e Flamini, si 
sono tutti conclusi in vantaggio dei 
romani, tranne quello fra «car/effo» 
e il capitano laziale, che nel secondo 
tempo non ha più tenuto, essendosi 
gehér'òs'améhti prodigato - nei gito 
dei primi 45'. • -

La stessa superiorità i laziali l'han­
no registrata • con i propri terzini 
nei confronti delle ali milanesi, e 
con i propri uomini di punta nei 
riguardi dei difensori avversari, fra 

per i suoi denti. Il solo Liedholm 
ha tenuto bene, seppure a tratti, con­
tro Alzani ma anche il lungo siedese 
ha peccato per eccessiva freddezza. 
In quanto ai laterali, Bonomi non 
ha saputo tener dietro all'indiavola­
to Magrini, che ha forse disputato 
ieri la miglior partita della sua car­
riera giocando all'attacco e in difesa 
da un capo all'altro della gara, ed 
Annovazzi ha denunciato di non 
esser nella sua miglior giornata fio 
si è visto fra l'altro dai tiri di pu­
nizione dal limite, quasi tutti sba­
gliati grossolanamente) 

La Lazio, con U suo slancio, ha 
quindi avuto buon gioco nel frena­
re una squadra fredda e a tratti ad­
dirittura poco volonterosa (eppure 
era in gioco H titolol). andando 
dapprima in vantaggio, 9 annullan­
do successivamente • per due volte 
consecutive gli sforzi dei milonuli. 
pervenuti al pareogio una prima ed 
una seconda volta. Si osservi la ta-
bellina delle reti' marcate: st vedrà 

to il tiro da lontano Degli stedest 
Si è già detto: molta tecnica e poco 
cuore. Nettamente in ombra Gr°n. 

Ed creo brevi cenni di cronaca. 
Il Milan parie subito all'attacco e 
Liedholm fa correre più di un bri­
vido ai tifosi laziali per quella tua 
irrcs.sttbile falcata Si tratta però di 
un fuoco dn paglia, che la Lazio su-
bto Si distende e Tognon deve gio­
care falloso per « tenere » Arce (no­
tati tre suoi falli sul paraguaiano 
al 12'. al 14' e al IT). Gli interni 
laziali, non sorvegliati dai mediani 
avversari, cominciano a condurre 
qualche azione pericolosa, e special­
mente Magrmi si mette in lur.e. La 
Lazio appare m questa prima fase 
più organica, mentre il Milan parla 

dei suoi tre punti è scaturito da azio­
ne collettiva « manovrata. 

Una graduatoria dei valori m cam­
po e assai difficile per la Lazio: for­
se il pruno posto potrebbero conten­
daselo Remondini e Magrini. Accor­
diamolo al secondo, per non far fare 
al primo, generoso atleta, indigestio­
ne di « miQliore m campo »! E su­
bito dopo questi due classifichiamo: 
il classico Alzani. che t'è particolar 
mente distinto nella fase finale quan­
do è passato alla soncglianza diretta 
di Nordhal, Furiarsi prendo e con­
tinuo. Sentimenti IV, Antonazzi e 
Flamini fin quando non è stato me­
nomato dal solito infortunio. 

I sìngoli milanisti .<roppo... n.ede„. , tre noTdici tsi 
Di Penzo va elogiata la grande troiano » infatti con molta disinvol-

vitalità del suo gioco, un po' confu- tura, ma trascurano il gioco sulle 
sionario ma sempre redditizio, e la ah, e stringendo troppo al centro 
prontezza nell'azione del secondo mandano in sollucchero Remondini, 
goal. Hofhng non s'è ritroiato al- spazzatore inesorabile. 
l'ala, e quando è passato al centro^ Al 18' i tre svedesi ci ammarini­
la squadra era già chiusa in difesa, scono un'azione da manuale. Da me-
Arce ha cominciato bene, poi ha fi' tà campo Gren lancia di tacco Nor~ 
mto col non capirci più nulla, e le dhal venti metri più avanti. Sempre 
« beccate » del pubblico lo hanno di- di tacco, e al volo. Nordhal gira a 
strutto. \Liedholm (i due passaggi sono av-

Fra i rossoneri tl solo Foglia è'ivenuti nel giro d'un secondo!) che 
sembrato immune da pecche; gli al-\fa per un istante rabbrividire le 
tri hanno tutti giocato al disotto'schiene del pubblico. Per fortuna Al­

che la Lazio ha segnato il secondo e\delle loro poss,bllità. compreso To-\zani salva in angolo. Al 20' altra 
terzo qoal a distanza di pochissimi]gnau, messo più volte in difficoltà bella azione fra 1 tre. che si pas-
minuti dai precedenti pareggi deii'da Arce all'inizio. Barmi non è statoUarm quattro o cinque volte la palla 
rossoneri. 1 BUOÌ successi hanno fuf-jsert/ifo. e Santagostino ha peccatoun area, e non concludono solo per­
la l'aspetto di prodotti dell'orgoglio di timidezza nella ripresa però è sta-\chè Nordhal si porta leggermente in 
e della volontà, e • difatti nessuno to uno dei pochi che abbiano tenia- fuori gioco 

I tre goal del primo tempo 

La media inglese 
Juventus: + 3: Milani 0; Inter — 2: 

Fiorentina e Lazio: — 8; Torino — 10. 
Atalanta: — 1 2 ; Padova, Sampdoua 
e Palermo: — 13; Genoa, Triestina e 
Lucchese: — 14; Como: — 15; Roma: 
— 16; Bologna: — 1 7 ; Pro Patria e 
Bari: — 2 2 ; Novara: —'23; Venezia: 
— 27. 

PIETRO INC.RAO 
D i r e t t o l e responsabi le 

Stabilimento Tipograii.-o U E.S 1 S.A. 
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MAFIL PELLICCERIE i-onceifc i \mi e nrnmi 
Mipil t»tt: granili t BKT.I r«"itri ìlxlìani por 
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t e l e Mapil, Róma. V;a t'ampu Mart.o l>9. (,">(i.I'il 
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lutotreno per e-ame Diesel Unqueientu I-re. 
« ùTIUN'O » Reborn. d'OO.l-';» 

7 O C C A S I O N I l> 

a sfruttare le manchevolezze degli 
avversari che giocano sempre in ma­
niera piuttosto fiacca, quasi volesse­
ro risparmiarsi i n vista di future fa­
tiche. Amadei calcia alto sul la sbarra 
di Risorti qualche favorevole pallone 
mentre Basso al 26' salva magistral­
mente mandandolo in corner un pal­
lone che Pesaola sembrava intenzio­
nato a mandare In rete. Però sei mi­
nuti dopo la Roma segna di sorpre­
sa la sua rete: il merito va al solido 
Venturi il cui lungo e forte tiro ren­
de vano il tentat ivo di parata di 
Soldan. 

I romani Insistono all'attacco nel­
la speranza di marcare u n a seconda 
rete: come sempre si fa notare Zec­
ca 11 quale ai 43'. o t tenuto u n pallo­
ne da Tontodonatl . lo scaraventa ver­
so Soldan con un'abilissima rovescia­
ta. Però il portiere milanese è pron­
to a bloccare a terra: molti applausi 
sa lutano la prodezza del due atleti 
ed altri applausi salutano il fischio 
finale dell'arbitro anche perchè tra 

porsi, dopo i primi venti minuff di 
gioco, al paraguayano Arce, che 
è ben presto scomparso dal vivo del­
la lotta, non riuscendo più a trova­
re per tutto il resto della partita il 
tono di gioco più appropriato e uti­
le. Aggiungete a quez'.t elementi la 
netta supremazia di Sentimenti IV 
nel confronto indiretto con il giova­
ne Buffon (un po' annebbiato nelle 
azioni dei primi due goal laziali) e 
potrete comprendere perchè la La­
zio ha meritato la vittoria. 

Dalla Lazio disordinata e confusa 
che quattro giorni fa contro la Ro­
ma aveva ampiamente deluso non 
ci si attendeva tanto, così come dal 
Milan dei sette a uno ci si attende­
va assai di più. Perchè H Milan oggi 
non ha < giocato ». ed ha subito gufi­
si da un capo all'altro dell'incontro 
l'iniziativa avversaria? Secondo noi 
la risposta si deve cercare nella pre­
stazione in tono minore dei tre sve­
desi e dei due laterali. Una squadra 

la folla circola già la notizia che il 
Milan è stato battuto a Roma d a l l a t t e n d e m i a t m e n t e dattacco cui ven-
LaZio. )ga a far difetto il quadrilatero, non 

G I U S E P P E SIGNORI esìste- più come complesso, e persino 

E' un momento delicato i.cr la 
Lazio. L'attacco del Mila-i semb'a 
aver trovato la sua giusta carbura-

sgambetto. Fallo doppio e . inutile 
(perchè Sentimenti IV avrebbe pre­
venuto egualmente l'attaccante), ma 

zione facendo giocare Nordhal molto 1 rigore indiscutibile. Il pubblico, pec-
arretrato, ma è proprio adesso che\ca di settarietà e fischia a perdifiato 
la squadra romana interviene con'ma Gren non si fa confondere: con 
il peso del suo entusiasmo a mutar 
piega all'andazzo della gara, segnan­
do il primo goal, con un < aaiolo » 
di Magrini. 

I primi venti minuti hanno già 
fatto chiaramente intendere che il 
minuscolo ma spigoloso mezzo de­
stro biancoazzurro sarà fra i pro­
tagonisti dell'incontro: it pubblico 
lo ha rapito, e ha già scandito più 
volte il suo nome, quasi per ricom­
pensare l'atleta della troppa avver­
sione palesata nei suoi confronti nei 
tempi passati. E' proprio Magrini, in­
fatti. che al 24' riceve da Sentimen­
ti III a metà campo un ben dosato 
passaggio. Aggiusta la palla e avanza 
indisturbato per quindici vetri (Bo­
nomi. il rossonero che dovrebbe sor­
vegliarlo. è rimasto al di qua della 
metà campo, sorpreso dalla mobilità 
del numero otto laziale) fino ad ar­
rivare'quasi all'area di rigore. Tutti. 
lo stesso Buffon, sembrano atten­
dere il passaggio, ma Magrini insi­
ste e. sempre in corsa, tira fulmineo 
di destro, nell'angolo alto a sinistra 
del portiere rossonero. che accenna 
un movimento di parata solo quando 
la rete è staza già scossa. Uno a ze­
ro: primo sussulto delle gradinate. 

Il primo pareggio 
Al 30' il primo pareggio milanese. 

Classica sgToppata di Liedholm sino 
all'area di rigore. Sulla mezzala ros­
sonero corrono in due. Remondini 
e Antonazzi: il primo afferra per un 
braccio lo svedese, il secondo lo 
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Con tre reti di Martino nella ripresa 
la capolista batte il fanalino di coda 

Il Venezia ha chiuso il primo tempo in vantaggio 

J U V E N T U S : Viola; Bertucce l i i , 
Rava, Manente ; Mari, Paro la; M u c -
cinel l i , Martino, Bonipert i , Hensen . 
Praest . 

VENEZIA: Fioravant i ; Ferron, 
Sandron, Presca; Lucerli, Laduc; 
Cappell i , Massagrande, Renosto . Ca-
st ignam, D e g a n o . 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Reti; Cappel l i (V. ) aU'8* dei 

1. t e m p o ; Mart ino (J.) al 6', Mucci-
ne l l i (J .) aU'8"; Martino <J.) al 
24' e al 41' d e l l a ripresa. 

T e m p o buono . Terreno ot t .mo. 
Spettatori: 15.000 circa. 
VENEZIA, 23 — Messo davanti 

al la squadra capolista, :1 fanal ino 
di coda de l la classifica ha iniziato 
a g r a n d e andatura sperando forse 
di trovare la propria grande g ior ­
nata . F i n dall ' '8 il Venez ia segna­
va c o n l'ala destra Cappel l i il qua­
le sfruttava una caduta de l terzino 
Manente per scendere sotto porta 
a r e a l i z z a r e P e r tutto il pr imo t e m ­
po il Venez ia conservava il v a n ­
taggio di una rete spingendosi s e m ­
pre a u d a c e m e n t e al l 'attacco b e n e 
sorretto dai median i lateral i . La 
J u v e n t u s , che ha giocato con Rava 
terzo-terz ino e Parola laterale , è 
riuscita o ' contrattaccare so lo a 
sprazzi soprattutto per m e n t o di 
Hansen . Ma so lo verso la fine de l 
pr imo tempo gl i Juventini r iorga­
n izzavano l e proprie file e riusci­
vano a condurre de l l e azioni coor­
dinate e travolgent i . A l '43 Boni ­
perti aveva l 'occ i s ionc de l pareg­
gio e sparava v i o l e n t e m e n t e in por­
ta. ma Fioravanti effettuava un tuffo 
prodigioso e bloccava il t iro . 

N e l l a ripresa la J u v e n t u s passa 

con gran dec i s i one a l contrattacco 
e preme incessantemente sulla d i ­
fesa venez iana . 

A l '6 si g i u n g e al paregg-.o: s c a m ­
bio M u c c i n e l l i - P t a e s t - M u c c m e l l i . La 
pal la p e r v i e n e a Mart ino c h e non 
ha difficoltà a segnare , approfittan­
do de l d i sor ientamento provocato 
ira i nero -verd i . 

La J u v e n t u s si fa sotto e appe­
na d u e minut i dopo, all' '8 perv ie ­
ne ancora al successo . Fugge Boni ­
perti e dà e Muccine l l i che avanza 
rapidiss imo e segna. E ' il co lpo d: 
grazia per il Venez ia che si d e m o ­
ralizza. 

A l "23 Muccine l l i co lpisce Lucch: 
con un calc io e v i e n e espulso . Il 
Venez ia sembra a ques to punto 
scuotersi e passa p iù vo l te all 'at­
tacco m a c o n scarso mordente . 

A l '24 Lucch i fa p e r passare in ­
dietro a Fioravant i che abbandona 
la "porta- Mart ino ve loc . s s imo si i n ­
cunea tra i d u e , si impossessa del le 
sfera e la insacca per la terza v o l ­
ta ne l la rete dei lagunari . Al "26 
D e g a n o irrompe in area e tira v i o ­
l entemente . m a Viola para con sti­
le . A l '41 quarta re te del la J u v e n ­
tus; az ione persona le di Martino 
che s c e n d e in area, attira il por­
t iere e segna con un t iro fiacco. 

Reti ; Tut te e due da Frizzi n«lla 
ripresa. 

Il Torino ha dimostrato di essere 
eu'.la via della ripresa. 

I migliori in campo del Torino: 
Cara pel lese. Nay. Frizzi che è s tato 
spostato al centro. Bergt&son sposta­
to all'aia destra 

Del Padova: Vitali più volte In­
fortunato. il centro sostegno Quadri 
e nell ' insieme tu t ta la difesa. 

ammirevole freddezza .fa . una picco­
la finta, sbilancia Sentimenti IV. e 
insacca a mezza altezza - quasi al 
centro della porta. 

Remondini a terra piange come 
un bambino. La Lazio sembra in­
nervosita e ai 33' Nordhal potrebbe 
segnare ancora, ma il suo tiro da­
vanti a Sentimenti IV non è affatto 
irresistibile, e la palla viene respin­
ta dal corpo del portiere laziale. La 
stesso Nordhal al 35' perde un'altra 
occasione d'oro, girando alto da cin­
que metri un pallone coi fiocchi pas­
satogli da Liedholm. DOJÌO questi due 
scampati pericoli (e Nordhal ha la 
sua parte di colpal) si ha la svolta 
della gara La Lazio ritorna all'at­
tacco e su un'innocuo pallone che 
spiove sulta porta milanista. Penzo 
è svelto ad infiltrarsi fra Buffon 
Bellom e Tognon. i terzini saltano 
a vuoto sullo spiovente, e tl portie-
rtno salta assieme a Penzo ma fuori 
tempo, cosicché la testa dell'attac­
cante arriva sulla palla prima della 
sua mano. La sfera appena toccata. 
rtdiscende nell'angolo sinistro della 
porta sguarnita. Due a uno: secon­
do fremito dello Stadio. Per la cro­
naca. il pallone spiovuto sulla testa 
di Penzo era partito dal piede del 
solito Magrini! 

Prima della fine del tempo qualche 
sporadico attacco laziale, ed un'al­
tra bellezza di Magrini, che stavolta 
si fa notare in difesa, soffiando a 
Gren una palla insidiosa. Prima della 
fine del tempo Annovazzi manda 
fuori dal limite una palla di quelle 
maggiormente adatte al suo piede; 
un altro segno che il e Carletio » non 
è il solito. 

Nella prima parte della ripresa at­
tacca più la Lazio che il Milan. Ma 
fra il 12' e il !$• il Milan ha un 
momento buono, e nesce a tesser" 
quattro azioni da goal che solo pro­
dezze in extremis dei difensori lazia­
li riescono a rompere. Tuttavia al 75' 
il pareggio è cosa fatta. liedholm dà 
a Santagostino. questi ritorna a He 
dholm quasi sul fondo, e l'inferno 
sinistro lavora ottimamente la palla 
centrandola alla perfezione a mezza 
altezza. Nordhal è pronto a s^of'a- „ „ . . , * „ . ~ , T » *. ». 
r» « f » «.„„„,- . « * - . . . _ - . À: il GENOVA, 23. — La Lucchese ha 
™eà a segnare da un metro. Goal c o n q u l 3 t a ! o a Genova un meritato 
acuissimo, ti migliore dei cinque, fra pareggio. I toscani sono andati in 
i migliori di quelli visti a Roma vantaggio g:à al primo minuto con 
quest'anno j j n goal di Cattaneo, ed hanno con-

Stavolta la Lazio non si smon;a.\ieTV*l° 51 vantaggio sino al 39* del 
anzi torna all'attacco. Un fallo su\pTim.? * c m ? ? ' „ q u a ^ d 0 , F ? , : L m c n ! ! n ' ti~n- _i ••• __- , '""" _f .< servito da Aballay. è riuscito a pa-
Hoflmg al 18 provoca punizione dal r e ggj a re . 

Gti ultimi minuti sono meno in­
candescenti di quanto si potrebbe 
prevedere. La Lazio ha tn mano la 
partita, e malgrado il disordine della 
prima lutea rimaneggiata riesce di 
tanto in tanto a riportarsi all'attac­
co. penzo e Hofling si dònno un 
gran daffare, mentre Flamini, pur 
muovendosi poco: riesce a'rifornire 
qualche pallone al centro che Arce. 
ormai svogliato, sciupa malamente. 

Al 28' Liedholm si busca una t bot­
ta » in uno scontro con Magrini e 
deve farsi massaggiare. Quando rien­
tra. lo spilungone svedese parlotta a 
lungo cordialmente con l'interno de­
stro laziale. Liedholm e Magrini: ec­
co in sintesi questa Lazio-Milan. 

La pressione finale del Milan è 
continua ma non irresistlbite. i tiri 
di Santagostino al 31' e al 34'. di To­
gnon al 35'. di Annovazzi al 41' e 
di Nordhal al 42' o vanno di poco 
fuori o trovano vigile Sentimenti IV. 

Il risultato non cambia, ed al fi­
schio finale una lunga ovazione ri­
paga gli atleti laziali, che hanno su­
perato il più difficile ostacolo al­
l'insegna della volontà. Il pubblico 
è felice, e non ha limiti nell'esplo­
sione di gioia. Sfolla lentamente le 
gradinate, quasi a volersi ancora go­
dere lo spettacolo dell'esultanza ge­
nerale. portandosi appresso il gra­
dito ricordo d'una vittoria che non 
si dimenticherà tanto presto (così 
come non li dimenticheranno tanto 
presto, forse, quei brividi per la schie­
na provocati dalla falcata elegante 
e poderosa ad un tempo del sempre 
irresistibile Liedholm...). • • 

RENATO MORDENTI 

A. ACQUIRENTI accertateti «tre^.meo sun.«>« 
s\eaii.la stupa lar ioai/»cere >1 FKROiM.KKU 
KShllKt il (portone) tremila o i f U i '->tu>li -
miti,li quali asi tipo - laaipajan - up;« : . 
tp?ru5ita'.e!l I.V,II_'I 

ALESSI. Vi» Sebastiano Ven eri» 8. • rata 
blocco merci tcnmpagnate- studi, site, «aiut i , 
teijijiolaaie. COODIIÌOÌ. conio armadi. <tl!c aa-
t.co. baracco, aiijglolino. anderao e ru<t<o. 
Iflffnnnr» M 022. - (,'.Ji»à| 

MOBILI 12 

Como • Fiorentina 1 a 0 
FIRENZE, 23. — Per quanto privo 

di Ghiandi. il Como ha violato il 
terreno viola. Una cattiva giornata 
della Fiorentina, che ha deluto in 
ogni recarti, ed ha giocato la più 
brutta partita dell'andata. Dai gri­
giore generale si sono salvati appe­
na Cervato. Galassi e Janda. 

Il Como ha condotto un'accorta 
gara difensiva, ed è riuscito a co ­
gliere il goal della vittoria a eette 
minuti dal termnie, con un'azione 
di contropiede conclusa da Meroni, 

ALLA r GALLERIA MOBILI RRU\7.\ . \ .il. r>-
j.ni Maryhtnta lìti Unterete M>Il«|\ln \,;-
>0R1l\lr;vn) lluBII.I rer qualva^ \..-irj t>.-
qciua. PREZZI IUntTTIRILI - LlMÌHkvlUh i:\-
TE!Z2tZ10\'l sea*a anticipo, ««ma int» r. --1. 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
dfagnosi e la cura delle so: e disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio -
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
i! ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI,ETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere Massima Ks#r\-atez»a. 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SA VELLI, 30 
(Corso Vittoi io Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8 -» feriali - 8-13 fesMvi) 

Genoa • Lucchese 1 a 1 

Triestina • Bologna 0 a 0 
Triestina: Nuc.ari. Zorzin, Grosso. 

Blason: Sessa, Pedrozzi; Rossetti, Tre-
vlsan, Pison, Petagna, Begni. 

Bologna; Boccardi, Giovann.ni, Bai-
lacci, Marchi: Mezzadri, Jenssen; Tac­
coni, Bemicchi , Cervellaii, Cappello. 
Matteucci. 

Arbitro: Ciccardi di Lecce. 
Tempo bello con sole, terreno sof 

flce. Spettatori 6.600 circa. 
TRIESTE, 23 — Un altro paregg.o 

del Bologna utilissimo al fini de.:* 
tua posizione in classifica. Partita do­
minata dalle difese. Attacchi de: tutto 
nconcìudenti come dimostra U ri­

sultato di zero a zero. 

Torino - Padova 2 a 0 
TORINO: Oandolfl: Toma. Tubaro 

Nay; Gremese. Piceni; Frizzi. Santo*, 
Bergtsson. Glamarinaro. Carapen<-£e 

PADOVA: Monstder; Sforzin. QUA 
dri. Fuchs; Mate. Zanon; Vitali. Be 
raldo. Novello. Curtl, Fauneschi. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 

Atalanta - Pro Patria 2 a 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente p c diagno­
si e cura d) tutte le disfunzioni ed 
anomali^ sessuali d'ambo i sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sa e 
separate. Orarlo 9-13. 16-19: fe«tlv'.: 
10-12. Con«ulentl Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 

limite, e qui t difensori rossoneri 
veccann d'ingenuità: fanno per il 
bolide di Remondini una barriera di 
soli tre uomini. mRemo% trovi In 

La ripresa è stata equilibrata e 
assai combattuta. L'arbitro non è 
.-{uscito ad arginare il gioco pesante 
e le ripicche fra i giocatori, tanto 

nnaztn /ihoro tn m i / „ , ~ , . . „ , « »„ i =he al termine dell'incontro alcuni 
nnnmnfT2*1 ^ i * , ̂ ? ' . . f scalmanati hanno ostacolato il r ien-
cannnnata che a stento la rete del- l r o n e g i , spogliatoi del direttore di 
la porta riesce a fermare. Sugli ^ 7 - [ g a r a e degli ospiti con un nutrito 
fi il tripudio ver questo le*zo cr^l; !»ncio di sassi e di terrìccio. Gli 
in cui nessuno sperava più incidenti si sono protratti per pJcu-

!ni minuti, per fortuna senza gravi 
I l n e o d i R e m o n d i n i (conseguenze. 

ATALANTA: Casari: Dal Monte 
Nordhal. piccardi; Mallnverni. Ange-
let i : Fabbri. Hansen, Cergoll. Soe-
rensen. Caprile. 

PRO PATRIA: Uboldl; Ammonti. 
F.^sati, Viney: Martini, Pozzi; La Ro­
sa. Turoonl, Torreano, Barsantl. Ca-
.iglloll . -

Arbitro: Vtveranl dJ Torino 
Tempo coperto Terreno buono 
Spettatori: 8000 circa. 
Reti; Cergoll ( A . ) al 23' del primo 

Il Milan torna ad attaccare e al 
19' Nordhal sfugge a Remondmi ca­
duto a terra. Lo svedese con molta 
cavalleria salta sull'avversario, ma 
questi lo contraccambia con altra 
moneta ostacolandolo da terra con 
le gambe levate in aria (è un neo 
piuttosto grave, che non perdoniamo 
al braio e generoso tRemo*. e che 
il nervosismo non basta a giustifi­
care). Pieri accorda la punizione, e 
stavolta il tiro di Annovazzi è coi 
fiocchi, ma la schiena di Antonazzi 
devia in corner. 

Negli ultimi venticinque minut i 
fa partita non ha più storia. La La­
zio gioca all'attacco con tre uomi­
ni. e a volte con due soltanto. Fa 
una specie di mezzosistema tri dife­
sa. da cui i rossoneri non sanno di 
stricarsi. perchè • Alzani e Magrini 
fanno ottima guardia a Nordhal e 
a Liedholm. mentre Remondini s'è 
assunto indietro il ruolo di terzino 
rotante, e Gren gioca con molta clr 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e *enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 6I.9M - Ore t-26 - Festivi 8-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A ' D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34 561 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

CURt SPECIALISTICHE 
NrtVONI - yfWMMnMW-UR/NAfl/B 
PROSTATA • DSBOISZ2A VTPH£-

t M P D T i m a • ss oRwe 

tempo.' Caprile (A.) al 7* • La Ro»« \eospeztone per non incorrere nelle.. 
(P.) al 35' della ripresa. {entrate decise di Sentimenti HI. 

Falcinelli battuto 
da Ai-celli a La Spezia 

LA SPEZIA. 23. — Al Teatro Mon-
t e verdi si è svolta stasera una riu­
nione di pugilato durante la quale 
il campione italiano dei pesi gallo 
Falcinelli è stato battuto ai punti 
in 10 riprese dal milanese Kid Ar-
celli. Il titolo non era In palio. 

Nel corso della riunione è stato 
annunciato per marzo prossimo un 
incontro a La Spezia fra il campio­
ne d'Europa Proietti e il campione 
di Spagna dei pesi leggeri. -
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jmicumtevi 
con chi Volete ma 
assicuratevi 
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